
 

 
 
 
 
 
 3 apa Fran-

cesco ha 
invitato i fedeli 
di tutto il mon-
do a recitare il 
Rosario nel  me-
se di maggio, 
che la Chiesa 
dedica per tra-
dizione alla Ma-
dre di Dio. 
“Contemplare 
insieme - scrive 
il pontefice - il 
volto di Cristo con il cuore di Maria, no-
stra Madre, ci renderà ancora più uniti 
come famiglia spirituale e ci aiuterà a 
superare questa prova”.  

«Affidiamo l’Italia a Maria Santissima per-
ché il dolore ceda il posto alla speranza. 
Maria, non c’è lacrima che tu non asciu-
ghi. Dona forza ai medici, agli infermieri, 
agli operatori sanitari, a chi si occupa 
dell’ordine pubblico e della sicurezza: sia-
no generosi, sensibili e perseveranti”. 

La Voce di S. Andrea Ap. 

 - I Settimana della Liturgia delle Ore 

e-mail: SDUURFFKLDVDQGUHDWRUWROL#JPDLO�FRP 

 

At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi:  
in te speriamo  

At 14,5-18; Sal 113; Gv 14,21-26 
Non a noi, Signore, ma al tuo nome dà gloria  

 
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria  
del tuo regno  

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
Andremo con gioia alla casa del Signore  

 
At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17 
Il Signore lo ha fatto sedere tra i principi del 
suo popolo  

At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17 
Ti loderò fra i popoli, Signore  

At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 
Acclamate il Signore, voi tutti della terr  

 

At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21 
Acclamate Dio, voi tutti della terra  

N ell'ultima cena i discepoli sono smarriti e turba-
ti per il loro futuro incerto, a causa dell'assenza 

del loro Maestro, che aveva annunciato la sua 
partenza imminente e il suo ritorno al Padre. Gesù li 
invita allora a supera la paura e la tristezza: «Non 
sia turbato il vostro cuore». E li esorta a credere in 
Lui che è la via che conduce al Padre. C'è un solo 
modo per vincere la paura della sofferenza, del futuro, della morte: la fede in Dio e 
la fede in Gesù. L’amore di Dio è fedele e non ci abbandona mai: questa e la gran-
de certezza che rasserena il credente.  

 Agli uomini incerti sul senso dei propri giorni, delusi da esperienze mortificanti, 
Gesù ripete: abbiate fede. A chi si sente smarrito perché non conosce la meta del 
cammino. Gesù ripete: abbiate fede. A chi è scoraggiato per aver percorso strade 
sbagliate e dispera di ritrovare la via, Gesù ripete: abbiate fede. Gesù non ci ha la-
sciato. È andato solo a prepararci un posto: “Vado a prepararvi un posto!”. Il distac-
co dunque non sarà definitivo: “Verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove 
sono io siate anche voi”. C’è davvero posto per tutti nella casa del Padre, ma non 
come massa indistinta: ognuno ha un volto, un nome, un posto. Stare con lui è la 

nostra meta. E la via per raggiungere questa meta è Lui 
stesso. A Tommaso che afferma di non conoscere la 
meta e la via per raggiungerla, Gesù dice: “lo sono la 
Via, la Verità e la Vita!”. Nessuno mai ha fatto un'affer-
mazione come questa. Tanti hanno indicato la via. 
hanno preteso di insegnare la verità, hanno dato sug-
gerimenti per realizzare una vera vita. Ma mai nessuno 
aveva detto: : "lo sono la Via, la Verità e la Vita!”.  
 

G 

ORE 09.30  
S. Messa in comunione spirituale 

Segui la DIRETTA  
su FACEBOOK 

ORE 09.30  
S. Messa in comunione spirituale 

Segui la DIRETTA  
su FACEBOOK 



A
d

 u
so

 p
riv

a
to

  e
 g

ra
tu

ita
m

e
nt

e
 d

is
tr

ib
ui

to
 

 Il Catechismo afferma che “l’umiltà è il fonda-
mento della preghiera”, ha ricordato Papa France-
sco: “La preghiera nasce dalla terra, dall’humus – da 
cui deriva ‘umile’, ‘umiltà’ –; viene dal nostro stato di 
precarietà, dalla nostra continua sete di Dio”. Nasce 
da qui, per il Papa, la definizione della fede: “La fede 
è grido; la non-fede è soffocare quel grido. Soffocare quel grido una specie di 
‘omertà’. La fede è protesta contro una condizione penosa di cui non capiamo il 
motivo; la non-fede è limitarsi a subire una situazione a cui ci siamo adattati. La fe-
de è speranza di essere salvati; la non-fede è abituarsi al male che ci opprime. E 
continuare così”.  

 

N 
 

a Gesù svela anche la verità sull’uomo: 
chi è e dove va. Ci dice che l`uomo è 

chiamato a diventare figlio di Dio e a vivere 
una comunione unica e profondissima con il 
Padre e lo Spirito Santo, qui sulla terra nella fe-
de e nella carità fraterna, in cielo nella beatitu-
dine senza fine.  

 Scegliendo Gesù sceglieremo la verità, quella verità che ci renderà liberi davve-
ro. “Io sono la vita”. Gesù è la vita senza fine, solo in Lui abbiamo la certezza della vita 
eterna. La “vita” non è qualcosa di indipendente da lui, di diverso da lui, ma è lui stes-
so. La vita è Lui! Non è il semplice esistere fisico, bensì la pienezza di essere. Cristo è 
vita, perché egli fa partecipare gli uomini alla comunione con il Dio vivente. Gesù è la 
Vita: la Vita Divina, cioè la comunione eterna d'amore tra il Padre. Vita che Gesù fin 
d'ora dona ai credenti. Il nostro Dio è VITA, ama la vita. E’ venuto perché ne fossimo 
ricolmi... Eppure tanta gente crede che il nostro Dio sia il Dio dei funerali, della tristezza.  

 Se Gesù dice di essere la via, la verità, la vita, è Lui che deve riempire tutta la no-
stra esistenza. Solo Lui ci aiuta a vivere pienamente, come uomini, a realizzare le no-
stre aspirazioni più profonde. Dio non è il nemico della causa umana. La fede in Dio 
non è un peso, ma una fonte di gioia.  

 Su questa terra l’uomo senza Cristo non può sentirsi felice, non può conoscere il 
senso vero della vita, non può arrivare alla verità, non può trovare la vita. Invece la 
fede in Gesù e la comunione con Lui attraverso l`osservanza della sua parola è già 
comunione con Dio, è già felicità, anticipo e premessa della felicità eterna. 

 


